


OPV Swedish Rally 2010. 
La seconda prova del Campionato OPV Rally è andata in scena a Chatillon, martedì  9 marzo. Venti concorrenti si 
hanno preso parte allo Swedish Rally 2010, sulle quattro speciali allestite da percorrersi quattro volte, due per 
senso di marcia. E’ stata una gara combattuta che ha riservato anche colpi di scena inaspettati. 
L’abbondante nevicata ha creato non pochi problemi ad alcuni piloti, ma alla fine si nota sempre come i top driver 
non soffrano mai troppo le condizioni avverse. Si comincia con la prima speciale ed i primi a partire hanno sem-
pre la difficoltà di aprire le piste, non fa eccezione questa gara che vede la prima batteria di vetture arrancare sulle 
strade innevate, la vittoria va a Dario Franco seguito da Menegotto, David, Chentre, Squiccimarra e Schiapparelli, 
tutti partiti nelle batterie retrostanti, il primo degli “apripista” è Ciocchetti con il nono tempo davanti a De Marchi, 
Morscher e Bottazzi. 
Sul ghiaccio della seconda PS non cambia la situazione, vince Fulvio Pirali penultimo a partire, davanti a Chentre 
e Sarteur, anche se De Marchi nonostante apra la strada a tutti riesce ad ottenere un ottimo quarto tempo, prece-
dendo Squiccimarra e Bottazzi. 
Si passa sulla scivolosissima terza speciale e Francesco David vince la prova davanti a Dario Franco, Menegotto e 
Lavazza, grande quinta piazza per Marco Bassetto che torna a calcare le speciali di casa, mentre le difficoltà per i 
primi si notano dal 12° e 13° tempo rispettivamente di Bottazzi e De Marchi ed ancora una volte è Ciocchetti ad 
essere il migliore dei primi a passare con il 10° tempo. 
Nell’ultima speciale prima del parco assistenza, Sarteur riesce a far sua la prova  precedendo Lavazza che appro-
fitta del 14° posto di Dario Franco per prendere la leadership della gara. Problemi per Pozzo e Morscher che chiu-
dono la classifica della prova. 
Nel secondo passaggio sulle prove la situazione migliora un po’ per tutti, ed i tempi si abbassano, infatti è Schiap-
parelli a vincere la quinta speciale davanti a Lavazza, che rafforza la leadership, e a Ciocchetti  ancora una volta il 
migliore della prima batteria. 
Sarteur vince invece la sesta davanti a Dario Franco, Ciocchetti  e David che prende le redini della corsa anche 
grazie all’ottavo posto di Lavazza. Ottimo quinto posto per Antonella Puddu, mentre fa scalpore il sedicesimo po-
sto di De Marchi, non per la posizione in sé, ma per l’uscita a fine speciale dove la 307 invece di scivolare pianta il 
posteriore ed esce. 
Sulla settima speciale Dario Franco prende il comando della gara vincendo la PS davanti a Menegotto e a due 
strepitosi Garello e Maffeo. Cede Ciocchetti che a causa di due uscite precipita in classifica. Anche Squiccimarra 
chiude nelle retrovie perdendo posizioni. 
L’ottava PS vede il riscatto di Squiccimarra che si impone davanti a David e Schiapparelli, De Marchi chiude con il 
decimo tempo, ma pare esserci qualcosa che non va, la 307 nelle curve a sinistra pare “tirare il freno a mano”. 
Si va al riordino con Dario Franco in testa al rally davanti a David, Lavazza, Bottazzi, Menegotto, Chentre, Schiap-
parelli, Ciocchetti, De Marchi e Squiccimarra, queste le prime dieci posizioni, appena dietro Giacomini e Sarteur 
cercano di risalire posizioni. 
In assistenza si ha il colpo di scena sulla 307 di De Marchi si è piegato il montante della sospensione posteriore 
sinistra, la boccola sotto pressione talvolta esce dalla sede e la gomma tocca la carrozzeria dando l’effetto “freno 
a mano”, si decide comunque di proseguire sperando che il montante raddrizzato tenga fino a fine gara. 
Si riparte con Squiccimarra che vince la PS 9 davanti a Bottazzi e De Marchi, la cui 307 pare reagire bene, che ora 



si lanciano a testa bassa all’inseguimento dei primi.  Lavazza con il quarto tempo scavalca in classifica David, 
solo nono in prova, e passa in seconda posizione nella generale. 
Nella decima speciale è Bottazzi a Vincere la prova, davanti Dario Franco e David, che si riprende la seconda 
piazza in generale a scapito di Lavazza uscito con l’ottavo tempo. L’attenzione però è sui rumori maldestri che 
escono dalla 307 di De Marchi, dove la sospensione è definitivamente saltata. Potrebbe essere un ritiro, ma, 
vuoi perché forse il tempo della prova sarebbe sicuramente meglio del tempo imposto, vuoi perché sulle curve 
a destra ed in rettilineo la vettura si comporta ancora bene, e non ultimo vuoi perché tutto ciò fa molto 
“gladiatore” il biellese continua la gara. 
Undicesima speciale vede ancora Bottazzi al vertice, seguito da Menegotto e DarioFranco, ancora una volta 
Maffeo fa capire che la polistil è la sua preferita, mentre non lo è per Ciocchetti che ancora una volta su questa 
prova chiude nelle retrovie. De Marchi se la cava con un 13° tempo sicuramente meglio del tempo imposto. Da-
vid rovina un’ottima prestazione con un 12° posto che lo allontana dal podio. 
Menegotto vince la dodicesima PS davanti  Bottazzi e Chentre, brividi per il leader Dario Franco che a causa di 
una serie di errori  chiude con un 14° tempo dilapidando un vantaggio enorme. 
Nella tredicesima speciale Lavazza mette dietro tutti a cominciare da Ciocchetti, che torna a girare ottimamente, 
Menegotto, che scavalca David in classifica generale, e Giacomini. De Marchi chiude con un settimo tempo, av-
valorando la scelta di continuare comunque. Ma qui si decide anche il rally, infatti Dario Franco chiude sesto e 
Bottazzi  avrebbe l’occasione di prendere la leadership, ma chiude addirittura 13° perdendo quasi ogni speran-
za. 
La quattordicesima speciale vede la vittoria di Antonella Puddu che precede Maffeo, ancora superlativo, e Bot-
tazzi, quindi Squiccimarra e Lavazza, Dario Franco è nono ma il distacco è ben inferiore al secondo. 
Penultima speciale sulla polistil, Dario Franco vince la prova con un tempo inavvicinabile, tanto da far sembrare 
ridicoli gli ottimi tempi di Bottazzi e Lavazza, secondo e terzo rispettivamente. Squiccimarra e Sarteur chiudono 
quarto e quinto mentre De Marchi ottiene un 8° tempo forse grazie alla scivolosità del fondo. Ennesima presta-
zione da fine classifica per Ciocchetti a cui questa polistil non è proprio andata giù, infatti togliendo i passaggi 
su questa speciale sarebbe comodamente nei primi cinque. 
Ad avvalorare quest’ultima tesi arriva la vittoria del biellese sull’ultima speciale, lo seguono Schiapparelli, Me-
negotto, Squiccimarra e Chentre, mentre Dario Franco amministrando il vantaggio ottenuto va a cogliere dopo 
due anni un’altra vittoria in Svezia.  Una gara che lo ha visto dominare dall’inizio alla fine con qualche intervallo 
di Lavazza e David, ma che ha anche rischiato di perdere dopo il disastro in PS 12. 
Secondo posto per Bottazzi che grazie alla debacle di De Marchi prende la leadership del campionato anche se 
di un solo punto sul biellese e Lavazza, con Dario Franco che li segue ad una lunghezza e da Ciocchetti anche 
lui ad un solo punto dal valdostano, quindi cinque piloti in tre soli punti, direi che le premesse non sono affatto 
male. 
Tornando alla gara dopo il terzo posto di Lavazza, troviamo Menegotto, David e Chentre, quindi un nutrito grup-
po biellese, con Squiccimarra davanti a Schiapparelli, quindi Ciocchetti e De Marchi che da come si sono mes-
se le cose, ottiene forse più di quello che immaginava dopo l’inconveniente a metà rally. 
Chiudono fuori dai top ten Giacomini, Maffeo, Sarteur, Puddu, Morscher, Pirali, Bassetto, Garello, Pozzo e Vi-
neis. 

Appuntamento ora sulle nevi Norvegesi a metà aprile, con le terza prova di un campionato molto aperto. 

 


